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23 aprile 2002
ISTITUZIONI
Richiesta di un credito di progettazione di fr. 800'000.-- per l'ampliamento e il parziale risanamento dell'Ufficio tecnico della Sezione della circolazione di Camorino
Signor Presidente,

signore e signori deputati,

il presente messaggio riguarda la richiesta di un credito di progettazione di fr. 800'000.-- per l'ampliamento e il parziale risanamento dell'Ufficio tecnico della Sezione della circolazione di Camorino.

I motivi dell'intervento sono da ricercare nell'inadeguatezza degli spazi attualmente a disposizione. Infatti le modifiche legate all'entrata in vigore degli Accordi bilaterali comporteranno la necessità di aumentare sensibilmente il numero di collaudi effettuati.

I.
PREMESSA

La Sezione della circolazione (SC) impiega 89.5 unità e si occupa principalmente di ammettere veicoli e conducenti alla circolazione, sancire le loro infrazioni (revoca e multe), controllare lo stato dei veicoli (collaudo), gestire amministrativamente l'esistenza di veicoli e conducenti, incassare le imposte di circolazione, adoperarsi per campagne di prevenzione in materia di sicurezza stradale, promuovere l'educazione stradale.

L'ufficio tecnico (UT), già Centro diagnostico, è uno dei 3 uffici che compongono la SC.

L'organico dell'UT comprende 33.5 unità, fra cui un capo Ufficio con titolo accademico, un aggiunto, 3 capi servizio, 20.5 esperti e 8 funzionari amministrativi. 

L'attività principale dell'UT consiste nel controllo tecnico dei veicoli e nell'effettuazione degli esami di guida (sia teorici che pratici). Ulteriori compiti sono la gestione delle targhe professionali, l'omologazione di nuovi veicoli, il rilascio di permessi speciali e l'effettuazione di perizie di veicoli incidentati per conto del Ministero pubblico.

Prima di entrare nel merito del Messaggio, è comunque utile rimarcare l'importanza sempre crescente che il settore della circolazione stradale assume.

II.
I DATI

La circolazione e la mobilità in generale, costituiscono uno degli aspetti dominanti della società moderna e, a non averne dubbio, è un settore la cui importanza è destinata ad ulteriormente aumentare.

Questo discorso, valido in generale, è ancor più valido per il canton Ticino, che dispone di un parco veicoli che lo pone ai primi posti delle graduatorie cantonali per numero di veicoli per abitante.

I pochi dati qui di seguito riassunti non possono che confermare l'attualità di quanto sopra affermato.

Evoluzione del parco veicoli in Ticino (grafico 1)
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Evoluzione del numero di conducenti in Ticino (grafico 2)
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III.
LA SITUAZIONE LOGISTICA ATTUALE

Fino alla metà degli anni Settanta l'Ufficio della circolazione aveva la propria sede amministrativa a Bellinzona presso la residenza governativa, mentre i controlli tecnici si effettuavano a Rivera. Per contro gli esami teorici si svolgevano a Bellinzona (Scuola arti e mestieri) e gli esami pratici in vari altri centri.

È in quegli anni che si realizzò il centro di Camorino. Un centro che si volle di tipo misto, in cui raggruppare sia le attività tecniche che quelle amministrative.

Per la realizzazione di quel centro venne richiesto, con i messaggi 1568 del 26 febbraio 1969 e 1781 del 22 dicembre 1971, un credito di fr. 9'135'000.--. Si rese inoltre necessario votare (messaggio 2873 del 21 novembre 1984) un credito supplementare di fr. 8'983'355.--, dato per oltre 5,5 milioni dall'esecuzione di opere supplementari e per i restanti 3 milioni circa dal rincaro intervenuto.

Il centro allora edificato coincide praticamente con quanto a disposizione ancora oggi, se si esclude l'ampliamento dello stabile amministrativo dell'UT proposto con messaggio 3280 del 2 marzo 1988 a seguito della creazione nel 1986 della Sezione della circolazione. 

Sezione nata dall'unione dell'Ufficio della circolazione, della navigazione e della segnaletica con l'Ufficio giuridico della circolazione.

Oggi l'UT ha a disposizione i seguenti spazi:

· per la parte tecnica:
3 piste per il collaudo di veicoli leggeri, 1 pista per i veicoli pesanti, un tunnel esterno con apparecchio di misurazione del gas di scarico e con una doppia postazione comprendente ognuna un banco prova freni e un banco prova ammortizzatori, un locale usato per il deposito dei veicoli incidentati prima dello svolgimento della perizia e una pista di prova;

· per la parte amministrativa:
un locale ricezione, un locale esperti, i locali per il servizio permessi speciali, i locali per il servizio esami e una sala riunioni (oltre naturalmente ai locali per i vari collaboratori). Questi locali sono situati sia nella vecchia costruzione che in quella edificata alla fine degli anni Ottanta.

Gli spazi sono, pur con le usuali imperfezioni, funzionali. Si manifestano però inevitabili e progressivi, i segni del deperimento.

Per fare il punto della situazione, la Sezione della logistica commissionò allo Studio Lombardi l'elaborazione della documentazione tecnica sullo stato di conservazione delle strutture, delle infrastrutture e degli impianti tecnici dell'UT.

La perizia giunse alla conclusione che "considerata l'età degli stessi, ci si trova davanti ad una situazione ove i normali lavori di manutenzione non sono più in grado di arrestare il degrado e l'usura di certe componenti dell'immobile e/o degli impianti". Si può di conseguenza senz'altro affermare che diversi interventi di risanamento sono effettivamente necessari, soprattutto per quel che riguarda l'impianto di ventilazione e la centrale termica.

IV.
L'ATTIVITA' DELL'UFFICIO TECNICO

Per quel che riguarda i contenuti di questo Messaggio, possiamo limitarci ad esaminare l'attività principale dell'UT e cioè l'effettuazione dei collaudi.

L'obbligo di sottoporre i veicoli al collaudo è sancito della legislazione federale. I termini sono fissati dall'art. 33 dell'Ordinanza concernente le esigenze tecniche  per i veicoli  stradali (OETV).

I veicoli adibiti al trasporto professionale di persone e i veicoli adibiti al trasporto di merci pericolose devono essere sottoposti annualmente al collaudo.

I motoveicoli, le automobili, i furgoni e gli autocarri (categorie che rappresentano la stragrande maggioranza dei veicoli in circolazione) devono essere collaudati la prima volta dopo quattro anni dalla prima messa in circolazione, poi dopo tre, e in seguito ogni due anni.

I veicoli da lavoro, quelli agricoli e pochi altri devono essere collaudati la prima volta dopo cinque, in seguito ogni tre anni.

Secondo la prassi, la durata di un collaudo è di 20 minuti per i veicoli leggeri, 2 ore per i veicoli pesanti (1 ora - 2 esperti), 10 minuti per i motoveicoli e fra 20 e 80 minuti per i veicoli leggeri modificati.

Il numero di collaudi effettuati dall'UT risulta dalla seguente tabella.

	
	2000
	1998
	1995
	1990
	1985

	numero collaudi

(veicoli leggeri)
	28'476
	31'934
	25'995
	30'812
	28'750

	Numero collaudi

(totale)
	33'207
	36'205
	29'874
	37'135
	31'610

	Numero esperti


	20
	22,5
	23,5
	27
	23


Nel corso del 2001 l'UT ha fatto uno sforzo importante per aumentare il numero di collaudi effettuati. In particolare è stata introdotta una pianificazione più rigorosa del programma di lavoro.

Grazie a questa misura, accompagnata dall'incarico di tre unità di personale ausiliario, nel 2001 sono stati effettuati 41'008 collaudi in totale con un aumento percentuale, per rispetto al 2000, pari al 23.5%. Di questi, 36'183 (+ 27.1%) si riferiscono a veicoli leggeri.

Nel corso del 2002 il numero dei collaudi aumenterà ulteriormente in modo da ridurre i tempi attuali di attesa.

Va rilevato che il termine annuale di collaudo per i veicoli per il trasporto di persone e di merci pericolose viene praticamente già oggi rispettato; le automobili ed i veicoli pesanti vengono viceversa convocati al collaudo circa ogni 6 anni (anziché in base ai termini legali indicati alle pagine precedenti).

Per l'autorità tale situazione appare difficilmente sostenibile, in particolare per l'influenza che i ritardi possono avere sulla sicurezza stradale e sull'ambiente. 

A questi motivi si possono aggiungere in questi ultimi tempi due altre circostanze che rendono di fatto l'ampliamento urgente e ineludibile.

Si tratta dell'approvazione degli accordi bilaterali con l'Unione europea e la certificazione della qualità per le Sezioni della circolazione di tutti i Cantoni.

Accordi bilaterali

Gli accordi bilaterali prevedono che entro due anni dalla loro definitiva approvazione, la Svizzera debba modificare i propri termini di collaudo, riprendendo la corrispondente direttiva europea. Le automobili dovranno così essere collaudate con il ritmo 4-2-2 (anziché 4-3-2), ma soprattutto verrà introdotto l'obbligo di collaudare annualmente i veicoli pesanti.

Pur avendo già previsto un'inevitabile riduzione della durata del tempo di collaudo per i veicoli pesanti e verosimilmente anche per i veicoli leggeri, ci si può facilmente rendere conto del forte aumento di collaudi che questa modifica implica.

Inoltre bisogna tener presente che questi termini dovranno essere rispettati anche perché una direttiva dell'Unione europea prevede l'introduzione di controlli su strada con la possibilità del blocco dei veicoli con il termine di collaudo scaduto.

Certificazione della qualità

Indipendentemente dall'esito della procedura di consultazione relativa alla Legge federale sul controllo della sicurezza tecnica, la via tracciata a livello intercantonale e federale è quella di richiedere la certificazione di chi si occupa dell'effettuazione dei collaudi.

Il modello di certificazione della qualità attualmente allo studio prevede come criterio anche l'assenza di ritardo nel collaudo dei veicoli.

Ne consegue che la Sezione della circolazione per poter ottenere la certificazione della qualità e poter così continuare ad operare nel settore dei collaudi, dovrà saper garantire il rispetto dei termini legali.

Nell'intento di adeguatamente far fronte alle esigenze descritte nei paragrafi precedenti, l'UT dovrà essere strutturato in modo da avere almeno la capacità di pianificare oltre 70'000 collaudi di veicoli leggeri e circa 6'400 di veicoli pesanti.

Considerato che l'infrastruttura e le apparecchiature dell'UT attualmente permettono al massimo di collaudare 51'500 veicoli leggeri e 3'500 veicoli pesanti (già tenendo conto della riduzione dei tempi di collaudo), ne consegue che un ampliamento dell'UT è inevitabile.

V.
POSSIBILI SOLUZIONI

Il potenziamento della capacità di effettuare collaudi in Ticino può essere ottenuto mediante 3 modalità diverse:

· ampliamento dell'UT a Camorino;

· costruzione di un secondo centro di collaudi ("succursale");

· delega dei collaudi a terzi.

Lo scrivente Consiglio, come risulta anche dalla dettagliata presa di posizione inviata nell'ambito della consultazione relativa alla Legge federale sul controllo della sicurezza tecnica, ritiene che l'attuale ripartizione dei compiti fra pubblico e privato sia adeguata e sia atta a soddisfare le esigenze degli utenti.

Di conseguenza si è fatto capo, nel corso del 2001, alla delega a terzi in misura parziale, con la conclusione di una convenzione con il Touring Club Svizzero, Sezione Ticino. Grazie a questa convenzione i detentori possono effettuare, su base volontaria, il collaudo del loro veicolo presso il Centro tecnico del TCS di Rivera.

Inoltre sono state mantenute le deleghe ad una ventina di garages (concesse nel corso degli anni Ottanta). In un primo tempo queste deleghe autorizzavano i garages ad effettuare i collaudi per cambio detentore di automobili la cui prima immatricolazione risale a meno di 4 anni. Approfittando della modifica dell'Ordinanza federale concernente le esigenze tecniche per i veicoli stradali e su richiesta dell'Unione professionale svizzera dell'automobile, sezione Ticino (UPSA), a metà degli anni Novanta si è deciso di estendere la delega, portando l'età massima del veicolo da quattro a dieci anni. Attualmente i garages effettuano circa 5'500 collaudi di questo tipo. Nel corso del 2000 è pure stata conferita ad una quindicina di aziende la delega dei collaudi di prima immatricolazione degli autofurgoni non modificati (alcune centinaia).

Per poter scegliere fra le varianti restanti, il Consiglio di Stato ha incaricato l'ESA Ticino/Engadina, Organizzazione d'acquisto del settore svizzero dell'automobile e dei veicoli a motore, di verificare la fattibilità di un ampliamento del centro di Camorino.

L'ESA nel suo rapporto prende posizione a favore di quest'ultima possibilità, ritenendo decisamente più interessante l'ampliamento dell'UT a Camorino piuttosto che la costruzione di una "succursale".

La posizione tiene conto sia degli aspetti organizzativi-gestionali che economici.

Visti i contenuti del rapporto ESA, in particolare per quel che riguarda i minori costi d'investimento, le difficoltà organizzative come pure i costi d'esercizio supplementari legati all'esistenza di un doppio centro per i collaudi, lo scrivente Consiglio ritiene di dover privilegiare la variante "ampliamento del centro di Camorino".

VI.
L'INTERVENTO PROPOSTO

Il progetto proposto, che riprende i contenuti dello studio di fattibilità dell'ESA, prevede l'abbattimento del tunnel esterno e l'allargamento del capannone esistente di circa 13 metri verso nord (in direzione della rampa per la prova dei veicoli).

In questa nuova costruzione verranno create due nuove piste complete, con fossa, per il collaudo dei veicoli pesanti (con parziale riutilizzazione delle attuali apparecchiature). La superficie dell'ampliamento è di circa 650 mq e il volume SIA è di circa 4'000 mc.

La parte esistente del capannone verrà modificata così da creare 4 piste complete per il collaudo dei veicoli leggeri. In particolare, per evitare dispendiose strozzature nel flusso lavorativo, ogni singola pista verrà dotata di una postazione con banchi prova freni e banchi prova ammortizzatori. Inoltre per ogni pista è stata prevista l'installazione di un impianto per l'aspirazione dei gas di scarico.

Evidentemente l'occasione sarà propizia pure per dotare l'UT di apparecchiature all'avanguardia.

In considerazione del previsto aumento del personale sia tecnico che amministrativo (cfr. punto VIII), è stato necessario trovare nuovi spazi. Di conseguenza il servizio esami verrà spostato e gli spazi così liberatisi verranno messi a disposizione del personale supplementare.

Per evitare di suddividere gli interventi previsti in più messaggi, si approfitta del presente progetto per operare anche il risanamento della centrale termica. Risanamento che è stato definito necessario e urgente dalla già citata perizia Lombardi: "considerando l'età dell'impianto di circa 25 anni, il suo sovradimensionamento e gli alti costi d'esercizio derivanti dal consumo di revisione nonché quelli del consumo elettrico, il risanamento della centrale termica risulta essere di prima priorità".

Obiettivo dell'intervento dovrà quindi essere la semplificazione dell'impianto, la diminuzione dei costi di manutenzione e la diminuzione dei costi d'esercizio (consumi).

Inoltre, nell'ambito della progettazione esecutiva sarà esaminata l'opportunità o no di mantenere l'attuale rampa per la prova dei veicoli che si trova a nord dell'Ufficio tecnico.

Nel contempo sarà ridisegnata pure la soluzione per la circolazione negli spazi vicini all'Ufficio tecnico.

L'ultimo intervento proposto consiste nella costruzione nelle vicinanze dell'attuale pesa/stazione di lavaggio di un edificio da adibire a uffici (per insediarvi i locali per gli esami di guida, di cui si è reso necessario lo spostamento dell'attuale sede) e di un parcheggio (per compensare i posti auto che dovranno essere eliminati).

La superficie prevista dell'edificio è di circa 145 mq (volume SIA 1000 mc).

Considerato però che nel corso dei prossimi anni (con ogni probabilità al più tardi entro il 2004) verrà introdotto l'obbligo di effettuare gli esami teorici su PC, nell'ambito della progettazione di dettaglio si valuterà la possibilità di inserire in questo nuovo edificio una sala di teoria adeguatamente attrezzata.

VII.
I COSTI D'INVESTIMENTO

I costi di progettazione per l'ampliamento e il parziale risanamento dell'Ufficio tecnico sono di fr. 800'000.--.

Per contro in base agli elementi finora disponibili, con particolare riferimento al rapporto dell'ESA e ai preventivi allestiti dalla Sezione della logistica, il costo per l'ampliamento e la ristrutturazione dell'UT può essere valutato in fr. 5'800'000.--, così ripartiti:

1.
Ampliamento capannone


fr.
2'280'000.--


Lavori da impresario e relativi artigiani
fr.
2'000'000.--


Impiantistica
fr.
280'000.--

2.
Risanamento ufficio tecnico



fr.
1'370'000.--


Lavori da impresario e relativi artigiani
fr.
765'000.--


Impiantistica
fr.
605'000.--

3.
Centrale termica



fr.
600'000.--

4.
Nuovo edificio e parcheggio


fr.
1'550'000.--

Totale


fr.
5'800'000.--
L'importo non comprende i costi relativi al mobilio e alle attrezzature informatiche, che saranno valutati per la presentazione della richiesta di credito per la costruzione.

VIII.
I COSTI D'ESERCIZIO

La realizzazione della nuova infrastruttura implica l'assunzione di personale supplementare.

Ipotizzando l'incarico di ulteriori 9 esperti e 2 funzionari amministrativi i costi supplementari di questa operazione vanno calcolati in circa fr. 1'100'000.-- (le necessità saranno meglio precisate nell'ambito della progettazione e ogni decisione al riguardo rimane riservata).

L'effettuazione di un maggior numero di collaudi comporterà però maggiori entrate per circa fr. 2'100'000.--.

Di conseguenza l'investimento previsto non solo si autofinanzierà, ma produrrà addirittura un beneficio quantificabile in circa fr. 1'000'000.-- all'anno.

IX.
CORRISPONDENZA CON IL PIANO FINANZIARIO

Le proposte avanzate in questo messaggio sono conformi al Piano finanziario degli investimenti, in quanto la spesa è prevista al settore 11 "Amministrazione generale" (modifica del 5 febbraio 2002).

Per quanto riguarda le conseguenze finanziarie sulla gestione corrente, si rimanda al precedente capitolo VIII - Costi d'esercizio, precisando che per i Comuni non vi sono conseguenze.

X.
CONCLUSIONE

La realizzazione dell'intervento proposto è indispensabile per garantire all'Ufficio tecnico della Sezione della circolazione la possibilità di osservare le esigenze poste dalle attuali e future norme legali applicabili. Oltre che indispensabile l'intervento è pure urgente in considerazione dei tempi stabiliti dagli Accordi bilaterali.

Per quanto riguarda l'importo richiesto facciamo notare che non si riferisce unicamente alla progettazione definitiva, ma comprende già anche gli oneri per i piani esecutivi, per la pubblicazione degli appalti e per le relative delibere.

Per questi motivi vi invitiamo quindi a voler approvare il disegno di decreto legislativo allegato.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la richiesta di un credito di progettazione di fr. 800'000.-- per l'ampliamento e il parziale risanamento dell'Ufficio tecnico della Sezione della circolazione di Camorino

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 23 aprile 2002 n. 5244 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a:

Articolo 1

È concesso un credito di progettazione di fr. 800'000.-- per l'ampliamento e il parziale risanamento dell'Ufficio tecnico della Sezione della circolazione di Camorino.

Articolo 2

Il credito di fr. 800'000.-- è iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento finanze ed economia, Sezione della logistica.

Articolo 3

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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